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I temi dell’efficienza energetica globale, 
del miglioramento del comfort interno 
e della sostenibilità ambientale dell’in-
tervento sono trattati nel contributo di 
Rosa Francesca De Masi, Concetta Ma-
rino, Francesco Minichiello e Giuseppe 
Peter Vanoli, che analizza l’esperienza 
condotta nel caso di studio, nella quale 
si è agito coniugando gli aspetti di con-
servazione e tutela delle istanze stori-
co-architettoniche e con l’ottimizzazione 
delle prestazioni energetico-ambientali.
La cancellazione delle operazioni di ‘ade-
guamento’ perpetrate negli anni Ottanta 
e la rielaborazione dell’immagine com-
plessiva del monumento è affrontata 
nella trattazione dei saggi collocati, come 
già accennato, nella seconda parte del 
volume: la descrizione dei luoghi affidata 
a Addolorata Bilardi e Giulia de Mar-
tino; l’approfondimento sulla relazione 
spaziale tra il manufatto architettonico 
e il suo contesto urbano di Daniela Buo-
nanno; lo studio dei dettagli costruttivi, di 

Maria Pia Amore, che coinvolge anche la 
scelta dei materiali impiegati e la distin-
zione tra elementi preesistenti e aggiunte 
moderne. In questo quadro, Mariarosaria 
Villani sottolinea come l’analisi mensio-
cronologica abbia costituito, all’interno 
del metodo impiegato nella ricerca, uno 
strumento prezioso per la datazione delle 
murature rilevate sul campo, consen-
tendo una lettura diacronica delle evolu-
zioni del palinsesto architettonico.
La conservazione delle superfici architet-
toniche è affrontata nei saggi di Arianna 
Spinosa e Serena Borea: la prima attenta 
all’analisi dei prospetti materici, con 
l’individuazione delle diverse forme di 
degrado e di alterazione; la seconda pro-
iettata all’individuazione dei criteri guida 
per il successivo intervento di restauro, 
il cui obiettivo principale resta la conser-
vazione degli intonaci originali e la rimo-
zione di quelli a base cementizia. 
La ricerca progettuale, nel suo complesso, 
si identifica nell’articolato processo di let-

tura della fabbrica, che ha puntato al ri-
spetto delle stratificazioni susseguitesi nel 
tempo, ad eccezione delle invasive modi-
fiche della distribuzione interna e delle 
alterazioni dell’impaginato esterno. Tut-
tavia, il volume non fornisce soluzioni ra-
pide o ricette preconfezionate, ma cerca 
di stimolare, negli studiosi, negli operatori 
e nella comunità, una maggiore sensibilità 
nei confronti di un patrimonio architet-
tonico monumentale, ma fragile per le 
continue trasformazioni e per la difficile 
coesistenza con la vita contemporanea. 
Un patrimonio architettonico esposto al 
rischio di manomissioni o fraintendimenti 
storiografici: per queste ragioni, il libro si 
propone come valido strumento critico 
per orientare le politiche di valorizza-
zione, tutela e conservazione. 

CLARA VERAZZO

Dipartimento di Architettura,  

Università “G. d’Annunzio”  

di Chieti-Pescara

PIERGIACOMO BUCCIARELLI

Berlino 1908-1933. Itinerari di archi-

tettura moderna

Gangemi Editore International, Roma, 
2019, pp. 208.

La Berlino a cavallo fra l’ultima fase del 
regno del Kaiser Guglielmo II (1908-1918) 
e l’effimero, ma culturalmente affasci-
nante periodo della Repubblica di Weimar 
(1919-1933) è il teatro privilegiato di que-
sto articolato contributo di Piergiacomo 
Bucciarelli, edito per i tipi della Gangemi 
International. L’A. non è nuovo a questo 
tipo di ricerche: l’architettura tedesca 
della prima metà del Novecento è stata in-

fatti oggetto di numerosi studi precedenti, 
tra i quali si possono ricordare almeno le 
monografie su Fritz Höger (1877-1949) 
ed Erwin Anton Gutkind. (1886-1968), 
od ancora sulle ville berlinesi di Hermann 
Muthesius (1861-1927).
Aperto da un’interessante presentazione 
di Paolo Portoghesi, il volume si com-
pone di una breve prefazione dell’A., se-
guita da 26 schede relative ad altrettante 
realizzazioni (o gruppi di realizzazioni) 
berlinesi. Sintetizzata attraverso i dati 
salienti (autore, periodo di realizzazione 
e localizzazione, quest’ultima riportata 
anche nell’utile planimetria riassuntiva in 
chiusura di volume), ciascuna opera viene 
analizzata in un sintetico, ma accurato 
testo accompagnato da uno stimolante 
corredo di illustrazioni, integralmente a 
colori ad eccezione ovviamente delle im-
magini d’epoca.
Nella presentazione, Portoghesi sottoli-
nea innanzitutto la centralità di Berlino 
nel processo di nascita dell’architettura 
moderna, evidenziando opportunamente 
come molti degli architetti attivi nei primi 
decenni del XX secolo non fossero tutta-
via berlinesi, a riprova della capacità di 
assorbimento professionale della città: 
Berlino dunque come laboratorio di idee 
aperto – e questo è un ulteriore elemento 
distintivo – ad una spregiudicata plura-
lità espressiva. Contro ogni dogmatismo 
interpretativo, Portoghesi individua nel 
razionalismo, ma anche nel classicismo e 
nell’espressionismo i tre poli culturali di 
riferimento per l’elaborazione del nuovo 
linguaggio architettonico, lamentando, in 

sintonia con una posizione peraltro già 
espressa in precedenti occasioni, la fazio-
sità di una parte significativa della critica 
incline a trascurare od addirittura ad igno-
rare le componenti estranee al cosiddetto 
“stile Bauhaus”. Da qui, l’apprezzamento 
per il lavoro di Piergiacomo Bucciarelli, 
che in effetti ha il merito di presentare 
opere linguisticamente non sovrappo-
nibili, esemplificative, in altri termini, di 
orientamenti stilistici multidirezionali.
Uno degli elementi più interessanti che 
scaturisce dalla lettura del volume è una 
sorta di ideale ‘galleria’ di architetti che 
si delinea, pagina dopo pagina, quasi in 
un ‘crescendo’ espositivo. A protagoni-
sti assoluti dell’architettura del Nove-
cento come Ludwig Mies van der Rohe, 
Erich Mendelsohn, Hans Scharoun 
o Peter Behrens, si alternano figure 
meno note come Richard Ermisch, Paul 
Schimtthenner, Eugen Schmohl, Jean 
Krämer: architetti quasi sempre dimen-
ticati dalle sintesi storiografiche relative 
all’architettura del XX secolo ma, come 
emerge anche dalle acute puntualizza-
zioni dell’A., tutt’altro che trascurabili.
Sarebbe arduo estrapolare singole opere 
tra quelle presentate dall’A.: tutte, seb-
bene per ragioni diverse, meritevoli di at-
tenzione. Ma indubbiamente colpiscono 
– anche perché, lo si ribadisce, meno 
percorse dalla storiografia ‘ufficiale’ e, 
quindi, decisamente meno ‘viste’ – realiz-
zazioni come, ad esempio, la città giardino 
di Staaken (1914-1917) di Paul Schmit-
thenner e gli alloggi sulla Zeppelinstraße 
(1926-1927) di Richard Ermisch. La 
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prima presenta diversi motivi di interesse: 
linguisticamente, Schmitthenner combina 
abilmente elementi della tradizione locale 
con evocativi riferimenti all’architettura 
neoclassica e barocca; soprattutto – come 
opportunamente evidenziato dall’A. – ri-
esce ad evitare quella che diventerà un 
segno distintivo di molti quartieri del 
Movimento Moderno, ovvero l’uniforme 
ripetitività delle cellule abitative e, con-
seguentemente, l’alienante serialità dei 
blocchi edilizi. Nelle soluzioni di dettaglio, 
nei motivi formali, nelle combinazioni sin-
tattiche, il complesso si rivela una vera e 
propria miniera, con evidenti riferimenti 
alla pratica artigianale: un’attenzione nei 
confronti dei materiali e delle loro po-
tenzialità (in primo luogo, il laterizio, ma 
anche il legno ed il ferro) che, non a caso, 
Schmitthenner trasmetterà ad uno dei 
suoi allievi, il bavarese Wolfgang Frankl, a 
lungo collaboratore di Mario Ridolfi. 
Interessante, sebbene per ragioni di-
verse, sono anche i blocchi residenziali di 
Ermisch; qui si è di fronte invece ad una 
sorta di spericolato sperimentalismo di 
stampo espressionista, percorso tuttavia 
lungo i binari di un capriccioso formali-
smo. Già ad un primo sguardo emerge la 
sensibile divaricazione da uno dei maestri 
dell’Espressionismo tedesco come Erich 

Mendelsohn: se quest’ultimo filtra attra-
verso una rigorosa decantazione lo slan-
cio creativo della prima idea progettuale 
(pur conservandone sostanzialmente la 
caratura espressiva), Ermisch sembra 
quasi ingaggiare una lotta con se stesso 
spingendo ai limiti la connotazione ever-
siva delle soluzioni elaborate, in implicita 
polemica con il Neues Bauen dominante.
Nel volume non manca, infine, il richiamo 
ad opere senz’altro singolari, come ad 
esempio la torre Borsig (1922-1924) di 
Eugen Schmohl, il primo ‘grattacielo’ 
berlinese (e, in assoluto, uno dei primi in 
Europa). Con struttura mista in muratura 
ed acciaio, secondo un modello costruttivo 
presto abbandonato in terra americana, la 
torre abbina all’usuale blocco parallelepi-
pedo un monumentale coronamento di 
sapore espressionista intriso di evocazioni 
barocche. Il risultato finale è un landmark 

dal forte impatto visivo, difficilmente clas-
sificabile in una precisa categoria critica. 
Dal punto di vista strettamente documen-
tario, è opportuno sottolineare come il 
volume non presenti dati sostanzialmente 
nuovi, poggiandosi prevalentemente sulla 
precedente bibliografia, peraltro non 
sempre facilmente accessibile nel nostro 
Paese, soprattutto nel caso di contributi 
inclusi in pubblicazioni in lingua tedesca. 

Fine dell’A. non è quindi quello di pre-
sentare riferimenti archivistici inediti o di 
mettere in discussione precedenti attri-
buzioni, quanto quello di svolgere un di-
scorso critico autonomo, dichiaratamente 
al di fuori di rigidi steccati valutativi.
In effetti, la più aderente sintesi del si-
gnificato del volume è forse quella dello 
stesso A., che puntualizza come il testo 
non ambisca ad essere una guida esau-
stiva dell’architettura berlinese del ven-
ticinquennio compreso tra il 1908 ed il 
1933, ma si proponga invece di eviden-
ziare elementi che possano testimoniare 
la pluralità dei linguaggi architettonici 
presenti nella metropoli tedesca in quel 
periodo. Una peculiarità che, da sola, 
testimonia l’originalità dell’approccio se-
guito da Piergiacomo Bucciarelli in questo 
contributo, che si candida a rappresen-
tare un agile testo di riferimento per l’ar-
chitettura berlinese del primo Novecento: 
per il quadro complessivo che presenta, 
ma soprattutto, è il caso di ribadirlo in 
chiusura, in relazione alle aperture criti-
che che propone all’attenzione del lettore.

MARCELLO VILLANI

Dipartimento di Architettura,  

Università “G. d’Annunzio”  

di Chieti-Pescara
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